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REGOLAMENTO (CEE) N. 1560/70 DELLA COMMISSIONE
del 31 luglio 1970

che stabilisce le condizioni per l'aggiudicazione delle operazioni di trasformazione
in succhi della frutta e degli ortaggi ritirati dal mercato

che i quantitativi risultano disponibili , secondo l'or­
dine di classifica degli interessati , iniziando dalle
offerte più basse per l'esecuzione delle predette ope­
razioni ;

considerando che le misure previste nel presente
regolamento sono conformi al parere del Comitato
di gestione per gli ortofrutticoli ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea ,

visto il regolamento n . 159/66/CEE del Consiglio ,
del 25 ottobre 1966, relativo a disposizioni com­
plementari per l'organizzazione comune dei mer­
cati nel settore degli ortofrutticoli ( 1 ), modificato
dal regolamento CEE n . 2515/69 ( 2 ), in particolare
l'articolo 7 ter, paragrafo 4 ;

considerando che l'articolo 7 ter del regolamento
n . 159/66/CEE stabilisce che le operazioni di tra­
sformazione degli ortofrutticoli ritirati dal mercato ,
ai fini della distribuzione gratuita dei prodotti
provenienti da tale trasformazione, sono affidate
dall'organismo designato dallo Stato membro inte­
ressato all'industria mediante aggiudicazione ; che
ai fini dell'attuazione della gara è necessario fis­
sare i criteri atti a consentirne il più favorevole
svolgimento ed a garantire nella Comunità la pa­
rità di trattamento di tutti gli interessati ;

considerando che una gara permanente con varie
serie di offerte può agevolare il collocamento del
prodotto ritirato dal mercato ;

considerando che, per consentire a tutti i trasfor­
matori di presentare le loro offerte, è opportuno
dare adeguata pubblicità al bando di gara ;

considerando che, se tale bando di gara deve indi­
care le disposizioni generali , l'interessato deve pre­
cisare nell'offerta, in particolare, il prezzo ed i
quantitativi che può trasformare in succhi e che
s'impegna a fornire al termine dell'operazione ;

considerando che la valutazione delle offerte pre­
sentate dagli interessati deve essere effettuata te­
nendo conto del prezzo offerto per tutte le ope­
razioni di trasporto, trasformazione e magazzi­
naggio ; che l'aggiudicazione ha luogo man mano

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le operazioni di trasformazione di cui ' all'articolo
7 ter, paragrafo 1 , primo capoverso, lettera a), quinto
trattino, del regolamento n . 159/66/CEE sono affi­
date all'industria dall'organismo designato dallo
Stato membro interessato mediante gara perma­
nente, nelle condizioni stabilite dagli articoli se­
guenti .

Articolo 2

Il periodo di validità della gara non può superare
la durata della campagna di commercializzazione
del prodotto di cui trattasi .

Ogni gara può comportare più serie di offerte.

Articolo 3

1 . Nella procedura di cui all'articolo 1 , deve
essere assicurata la pubblicità dei bandi di gara .

2 . Il bando di gara deve fornire tutte le infor­
mazioni utili , in particolare per quanto concerne .

a ) il periodo durante il quale i prodotti saranno
disponibili ,

b ) la natura del prodotto da trasformare,

c) le zone nelle quali i prodotti saranno imma­
gazzinati ,

d ) le caratteristiche del prodotto che deve risultare
dalla trasformazione,

e ) il rendimento minimo in succhi ,

f ) la durata d'immagazzinaggio del succo ottenuto ,

g) il termine di presentazione delle singole serie di
offerte,

C 1 ) GU n . 192 del 27. 10. 1966, pag. 3286/66.
(*) GU n. L 318 del 18 . 12 . 1969, pag. 10 .
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h ) l'organismo al quale devono essere presentate le
offerte.

Esso deve inoltre precisare che i sottoprodotti sono
di proprietà del trasformatore.

Articolo 4

1 . Gli interessati trasmettono le offerte all'or­
ganismo designato dallo Stato membro interessato
mediante lettera depositata direttamente ovvero
raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure me­
diante telescritto o telegramma .

2 . Nell'offerta devono essere indicati :

a ) il nome, cognome ed indirizzo dell'offerente,

b ) i quantitativi di prodotti oggetto dell'offerta,
espressi in tonnellate,

c) il prezzo offerto per la trasformazione in succo
di una tonnellata di prodotto . Il prezzo espresso
nella moneta dello Stato membro in cui ha luogo
la gara, comprende :

— le spese di trasformazione in succhi

— le spese di trasporto dalle zone di magazzi­
naggio allo stabilimento di trasformazione,

d) il rendimento medio in succhi ,

e ) il prezzo di magazzinaggio dei succhi, nonché
il prezzo di svincolo , per tonnellata e al mese,
per la durata indicata nel bando di gara ;

f ) i dati supplementi eventualmente richiesti ai
trasformatori nel bando di gara .

3 . Lo svincolo dal magazzino ha luogo per deci­
sione dall'organismo designato dallo Stato membro
interessato .

anche per il quantitativo di prodotti all'offerente de­
signato mediante sorteggio .

Se un'offerta non sembra corrispondere ai prezzi
normalmente praticati sul mercato, l'organismo de­
signato può escluderla .

Man mano che sono disponibili dei quantitativi di
prodotti , l'aggiudicazione ha luogo secondo l'ordine
di classifica .

2 . Allo scadere del termine fissato per la presen­
tazione di ciascuna delle serie di offerte successive,
l'organismo procede alla classifica degli offerenti e
all'aggiudicazione dei quantitativi di prodotti secondo
i criteri di cui al paragrafo 1 .

Articolo 6

L'organismo designato dallo Stato membro interes­
sato informa immediatamente gli offerenti la cui
offerta non è stata presa in considerazione.

Al termine del periodo di validità della gara, l'orga­
nismo suddetto avvisa i trasformatori la cui offerta
non ha potuto essere soddisfatta per indisponibilità
di prodotto .

Articolo 7

1 . Gli organismi designati dagli Stati membri per
affidare all'industria le operazioni di trasformazione
degli ortofrutticoli ritirati dal mercato sono elencati
in allegato .

2 . Quando uno Stato membro intende avvalersi
del presente regolamento, l'organismo designato co­
munica senza indugio agli organismi degli altri Stati
membri e alla Commissione il bando di gara di cui
all'articolo 3 , paragrafo 2 . Tale comunicazione deve
essere effettuata almeno sette giorni prima della sca­
denza del termine fissato per la prima serie di
offerte .

L'organismo designato comunica, nelle condizioni di
cui al primo comma, ogni modifica apportata al
bando di gara . Le modifiche sono operanti soltanto
alla scadenza di un termine di sette giorni a decor­
rere dalla loro comunicazione.

3 . Immediatamente dopo la comunicazione di cui
al primo comma del paragrafo 2, è pubblicato nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee un avviso
in cui lo Stato membro comunica di avvalersi del
presente regolamento per uno o più prodotti deter­
minati .

Articolo S

1 . Allo scadere del termine fissato per la presen­
tazione della prima serie di offerte, l'organismo de­
signato dallo Stato membro interessato procede alla
classifica degli offerenti in funzione del prezzo of­
ferto, calcolato per unità di prodotto trasformato,
per tutte le operazioni di trasporto, di trasformazione
e di magazzinaggio ; queste ultime spese sono va­
lutate per una durata forfettaria fissata a tale scopo
nel bando di gara .

In caso di parità dei prezzi più bassi , il primo posto
nella classifica è assegnato all'offerente che ha chiesto
il maggiore quantitativo oppure in caso di parità
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Articolo 9Articolo 8

L'organismo designato dallo Stato membro comunica
alla Commissione la settimana successiva a quella
in cui è stata aggiudicata ogni serie di offerte, i
quantitativi di prodotti aggiudicati ed i relativi prezzi .

Il presente regolamento entra in vigore il giorno se­
guente la sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 1970 .
Per la Commissione

il Presidente

Franco M. MALFATTI
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ALLEGATO

Elenco degli organismi designati dagli Stati membri

Regno del Belgio : Office belge de l'économie et de l'agriculture
(O.B.E.A. ),
22, rue des Comédiens
1000 Bruxelles .

Repubblica federale di Germania : Bundesamt für Ernährung und Forstwirtschaft, Abtei­
lung Gartenbauerzeugnisse,
Adickesallee, 40,
6 Frankfurt am Main .

Repubblica francese : Fonds d'orientation et de régularisation des marchés
agricoles (F.O.R.M.A.),
2 , rue Saint-Charles,
Paris XVe.

Repubblica italiana : Azienda di Stato per gli interventi nel mercato agricolo
(A.I.M.A.),
Via Palestro, 81 ,
Roma.

Granducato del Lussemburgo : Administration des services techniques agricoles
(A.S.T.A.),
route d'Esch,
Luxembourg.

Regno dei Paesi Bassi : Voedselvoorzienings In- en verkoopbureau (V.I.B. ),
Hooftskade, 1 ,
Den Haag.


